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DI ETÀ GRECO-ROMANA. 
15.04.2010

LiberoNews. it DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI PALAZZO 
ALTEMPS A ROMA  

15.04.2010
LiberoNews. it DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI PALAZZO 

ALTEMPS A ROMA (2) 
15.04.2010

LiberoNews. it DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI PALAZZO 
ALTEMPS A ROMA (3) 

15.04.2010
Adnkronos.com ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI 

PALAZZO ALTEMPS A ROMA  
15.04.2010

Adnkronos.com DAL FONDO DEL MARE DIONISO E PAPPOSILENO, DA 
DOMANI UNA MOSTRA UNICA A ROMA 

15.04.2010
Asca.it  ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO IN MOSTRA A ROMA, 

A PALAZZO ALTEMPS 
15.04.2010

Museionline.it  DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI PALAZZO 
ALTEMPS A ROMA 
ESPOSTI PER LA PRIMA VOLTA AL PUBBLICO DOPO IL 
RECUPERO DAL FONDO DEL MARE  

15.04.2010

Riformista.it  ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI 
PALAZZO ALTEMPS A ROMA 

15.04.2010
Riformista.it ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI 

PALAZZO ALTEMPS A ROMA (2) 
15.04.2010

Riformista.it ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI 
PALAZZO ALTEMPS A ROMA (3) 

15.04.2010
Riformista.it CULTURA/ROMA, A PALAZZO ALTEMPS 2 CAPOLAVORI 

DI ETÀ GRECO-ROMANA. 
15.04.2010

Apcom.it  CULTURA/ROMA, A PALAZZO ALTEMPS 2 CAPOLAVORI 
DI ETÀ GRECO-ROMANA. 

15.04.2010
TiscaliSpettacoli.it  CULTURA,ROMA, A PALAZZO ALTEMPS 2 CAPOLAVORI 

DI ETÀ GRECO-ROMANA 
15.04.2010

25Ore  
Romagna Oggi.it  

ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI 
PALAZZO ALTEMPS A ROMA  

15.04.2010
VirgilioNotizie.it  CULTURA/ROMA, A PALAZZO ALTEMPS 2 CAPOLAVORI 

DI ETÀ GRECO-ROMANA. 
15.04.2010
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PUBBLICAZIONE
ProvinciaSondrio.it CULTURA/ROMA, A PALAZZO ALTEMPS 2 

CAPOLAVORI DI ETÀ GRECO-ROMANA. 
15.04.2010

YahooNotizie.it  ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO IN MOSTRA A 
ROMA, A PALAZZO ALTEMPS 

15.04.2010
YahooNotizie.it ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI 

PALAZZO ALTEMPS A ROMA 
15.04.2010

La7.it  CULTURA/ROMA, A PALAZZO ALTEMPS 2 
CAPOLAVORI DI ETÀ GRECO-ROMANA 

15.04.2010
NewNotizie.it  CAPOLAVORI GRECO-ROMANI A PALAZZO ALTEMPS: 

A ROMA DIONISO E PAPPOSILENO 
15.04.2010

CittadinoMB.it 
Quotidiano di Monza 
e Brianza 

CULTURA/ROMA, A PALAZZO ALTEMPS 2 
CAPOLAVORI DI ETÀ GRECO-ROMANA 

15.04.2010

L’ecodiBergamo.it CULTURA/ROMA, A PALAZZO ALTEMPS 2 
CAPOLAVORI DI ETÀ GRECO-ROMANA 

15.04.2010
Romagnaoggi.it  ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI 

PALAZZO ALTEMPS A ROMA  
15.04.2010

Diariodelweb.it  A PALAZZO ALTEMPS 2 CAPOLAVORI DI ETÀ 
GRECO-ROMANA 

15.04.2010
DailyBlog.it A PALAZZO ALTEMPS 2 CAPOLAVORI DI ETÀ GRECO-

ROMANA. FINO AL 18 LUGLIO IN MOSTRA IL 
DIONISO E IL PAPPOSILENO 

15.04.2010

Provinica.it  CULTURA/ROMA, A PALAZZO ALTEMPS 2 
CAPOLAVORI DI ETÀ GRECO-ROMANA 

15.04.2010
ArtsBlog.it  NUOVO IMPORTANTI ACQUISIZIONI PER PALAZZO 

ALTEMPS, A ROMA 
16.04.2010

Giornaledell’Arte.com UN SILENO E UN DIONISO A PALAZZO ALTEMPS 16.04.2010

VitadiDonna.org DIONISO E PAPPOSILENO IN MOSTRA A ROMA – 2 
CAPOLAVORI 

21.04.2010
www.beniculturali.it IL SORRISO DI DIONISO 22.04.2010
ilGiornale.it ARTE ANTICA. DIONISO E SILENO SI ACCASANO A 

PALAZZO ALTEMPS 
05.05.2010

IlGiornalediSicilia.it ARTE E FOTO. ROMA, OMAGGIO A DIONISO 10.05.2010



AGENZIE STAMPA 
 



ADNKRONOS - 15-4-2010 

DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI PALAZZO ALTEMPS A ROMA = 
ESPOSTI PER LA PRIMA VOLTA AL PUBBLICO DOPO IL RECUPERO DAL 
FONDO DEL MARE 

Roma, 15 apr. (Adnkronos) - Riemerge dal fondo del mare per approdare nella sede del Museo 
Nazionale Romano in Palazzo Altemps a Roma di Roma la statua di Dioniso dal malinconico 
sorriso e la maschera di Papposileno dal ghigno beffardo. L'incredibile maschera dell'essere 
semiferino di età ellenistica, recuperata dal fondo del mare, dopo aver peregrinato per l'Europa, 
viene presentata al pubblico nel nostro Paese insieme alle delicate fattezze della scultura di 
Dioniso, nel mito signore della fertilità e dell'ebbrezza, che è qui rappresentato con un malinconico 
sorriso. Tanto la maschera bronzea di sileno (risalente al I secolo a.C.), che la statua del dio, 
Bacco nel mondo romano, Dioniso in quello greco, (realizzata in un'officina romana ai tempi 
dell'imperatore Marco Aurelio intorno al 180 d.C.) sono sempre state custodite in dimore di privati, 
in varie parti del mondo. A partire dal 16 aprile, invece, questi due capolavori dell'arte antica 
saranno mostrati al pubblico nella sede del Museo Nazionale Romano in Palazzo Altemps a 
Roma. (segue) (Per/Col/Adnkronos)  
15-APR-10 13:41 NNN 
 

ADNKRONOS – 15-4-2010 

ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI PALAZZO ALTEMPS A 
ROMA (2) 
 
(Adnkronos) - La maschera di Papposileno è considerata un unicum nella produzione artistica 
greco-romana. Raffigura un satiro, un essere semi-ferino; nella storia del teatro drammatico greco 
è il sileno più anziano (questo è il significato del suo nome) e il più saggio del corteggio dionisiaco, 
infatti a lui fu affidato il piccolo Dioniso. Papposileno vive nei boschi, detesta la società civilizzata e 
partecipa a cortei e a banchetti, cantando con voce melodiosa. La maschera, ritrovata in mare, 
come risulta dalle concrezioni di superficie non interamente eliminate dalle precedenti puliture, è 
appartenuta alla collezione di Joannes Behrens di Brema dalla fine dell'800 e poi venduta ad un 
collezionista privato di Berlino. È entrata in Italia grazie all'acquisto della Fondazione Sorgente 
Group. La scultura di Dioniso in marmo bianco italico a grana fine, invece, era di proprietà di una 
famiglia romana fin dal 1900. Sottoposta a decreto di notifica dalla Soprintendenza archeologica di 
Roma, poichè dichiarata di notevole interesse storico e artistico, è stata poi acquistata e restaurata 
nel 2009 dalla Fondazione Sorgente Group. 
(segue) (Per/Col/Adnkronos)  
15-APR-10 13:43 NNN 



ADNKRONOS – 15-4-2010 

DIONISO E PAPPOSILENO NELLA SEDE DI PALAZZO ALTEMPS A ROMA 
(3) = 

(Adnkronos) - L'allestimento espositivo è stato realizzato nella Sala della Collezione Mattei, di 
recente riaperta al pubblico. Le più importanti raccolte storiche di scultura antica presenti nel 
rinascimentale Palazzo Altemps sono le Collezioni Ludovisi e Altemps, che comprendono 
capolavori dell'arte, quali il Trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e di Oreste e Elettra e la 
scultura di Giunone, amata da Goethe. Su questi marmi si formò la critica estetica del 
Winckelmann. La Fondazione Sorgente Group, Istituzione per l'Arte e la Cultura, istituita nel 2007, 
svolge principalmente attività di ricerca, valorizzazione e promozione della propria collezione 
d'arte, sia a livello nazionale che internazionale. È proprio nell'ambito di questa filosofia culturale 
che la Fondazione ha finanziato l'acquisto delle due opere ed il restauro del Dioniso, sotto la 
sorveglianza della Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma. La Fondazione, 
emanazione del Gruppo Sorgente guidato dal Prof. Valter Mainetti, si sostiene grazie al generoso 
contributo economico di quest'ultimo. Sorgente Group è uno dei maggiori operatori finanziari 
italiani nel settore immobiliare; ha origini nel 1919 e ha sviluppato la propria attività imprenditoriale 
nel settore degli immobili di altissimo pregio soprattutto in Italia e negli Stati Uniti. Oggi è leader a 
livello nazionale nel settore dei fondi immobiliari, con oltre 10 fondi gestiti ed un totale attività 
gestite di circa 2 miliardi di euro. (Per/Col/Adnkronos)  
15-APR-10 13:46 NNN 
 



ANSA – 15-4-2010 
MOSTRE: A PALAZZO ALTEMPS DUE CAPOLAVORI ANTICHI MAI VISTI 
MASCHERA DI PAPPOSILENO E STATUA DIONISO, ESPOSTI DA DOMANI 
 
(ANSA) - ROMA, 15 APR - Mai esposte al pubblico, arrivano da domani a Palazzo 
Altemps, in tempo in tempo per la XII Settimana della Cultura, una maschera bronzea 
del I secolo a. C, pezzo unico della produzione artistica greco romana conosciuta come 
la maschera di Papposileno, e una splendida scultura di Dioniso realizzata  in una 
officina romana ai tempi di Marco Aurelio, intorno al 180 dopo Cristo. 
 Di proprieta' della Fondazione Sorgente Group, che le ha acquistate nel 2009 e che 
oggi promuove l'esposizione, intitolata 'Il sorriso di Dioniso', maschera e statua 
saranno esposte fino al 18 luglio nella Sala di Palazzo Altemps che ospita la collezione 
Mattei. La maschera in particolare, che rappresenta un sileno, e' stata recuperata dal 
fondo del mare e poi venduta a privati, con un passaggio di mani che l'ha portata nel 
tempo un po' in tutta Europa. Alla fine dell'800 era nella collezione di Johannes 
Behrens di Brema, poi e' stata venduta ad un collezionista di Berlino. Considerata un 
unicum nella produzione  artistica greco romana, raffigura un satiro, o meglio il sileno 
piu' anziano, quello che nella tradizione del teatro antico era il piu' saggio del corteo 
dionisiaco. La scultura invece, di marmo bianco italico a grana fine, era di proprieta' 
della famiglia Casali fin dal 1900. 
 Presentata alla stampa oggi dall'archeologo Eugenio La Rocca, ordinario di 
archeologia e storia dell'arte greca e Romana all'Universita' di Roma - che ha studiato 
entrambe le opere - nonche' dall'archeologo e scrittore Valerio Manfrendi e dall'ex 
soprintendente del Polo Museale di Roma Claudio Strinati, ora dirigente generale al 
ministero dei beni culturali, la mostra ha un valore assicurativo di 1 milione di euro. 
Sulle due opere e' in uscita un volume, curato da La Rocca e pubblicato da Allemandi. 
(ANSA). 



APCOM – 15-4-2010 

Cultura/Roma, a palazzo Altemps 2 capolavori di età greco-romana.  
Fino al 18 luglio in mostra Dioniso e maschera del Papposileno 

Roma, 15 apr. (Apcom) – E’ stata inagurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due 
passi da piazza Navona l’esposizione di due capolavori dell’epoca greco-romana: una 
statua di Dioniso, del II secolo d.C., e una marchera di Papposileno, del I secolo a.C. Le 
due opere, che saranno in mostra fino al 18 luglio, arricchiscono il patrimonio del museo 
nazionale romano, che ha sede presso il palazzo Altemps.  

Nella scultura di Dioniso, conosciuto tra i romani come Bacco, il dio del piacere della vita, 
del vino e dell’agiatezza, è rappresentato con una folta capigliatura, in una posa 
malinconica. La statua è stata realizzata probabilmente in un’officina romana nell’epoca 
dell’imperatore Marco Aurelio (161-180 d.C.), e doveva decorare il giardino di una ricca 
domus. La maschera, invece, rappresenta un Papposileno: barba folta e scomposta, 
calvo, è un essere dallo sguardo feroce e dal riso satanico. Rappresentava il personaggio 
più anziano della corte di Dioniso. La maschera veniva impiegata negli spettacoli teatrali. 
Di alta fattura, è uno dei rarissimi esemplari in bronzo del periodo, e risale 
presumibilmente alla prima metà del I secolo a.C.  

Le due opere appartengono alla Fondazione Sorgente Group, fondazione che fa 
riferimento a uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel settore immobiliare, con oltre 
10 fondi gestiti per un totale di attività pari a circa 2 miliardi di euro, il Gruppo Sorgente. La 
Fondazione svolge attività di ricerca, valorizzazione e promozione della propria collezione 
d’arte. Nell’ambito di questa attività, ha acquisito le due opere, finanziando il restauro del 
Dioniso, sotto la sorveglianza della soprintendenza speciale per i beni archeologici di 
Roma.  

Il museo nazionale romano, che espone tra le altre opere, il trono Ludovisi, i gruppi del 
Galata suicida e di Oreste ed Elettra e la scultura di Giunone, è aperto tutti i giorni dalle 9 
alle 19.45 e rimane chiuso il lunedì. All’inaugurazione hanno preso parte Matilde De 
Angelis, direttrice del museo, Valter Mainetti, presidente della Fondazione Sorgente 
Group, Claudio Strinati, dirigente generale presso il ministero dei Beni culturali e 
presidente del comitato scientfico della Fondazione, oltre a Valerio Manfredi, archeologo, 
e Eugenio La Rocca, docente di archeologia dell’università La Sapienza.  

 



ASCA – 15-4-2010 

ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO IN MOSTRA A ROMA, A PALAZZO 
ALTEMPS 
ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO IN MOSTRA A ROMA, A PALAZZO ALTEMPS (ASCA) - 
Roma, 15 apr - Due capolavori dell'arte riemersi dal fondo del mare potranno essere 
ammirati a Roma, nella sede del Museo Nazionale Romano in Palazzo Altemps. La 
statua di Dioniso e la maschera di Papposileno dal ghigno beffardo, saranno in mostra 
da domani, venerdi' 16 aprile nell'antico e suggestivo Palazzo. E suggestiva e' la 
maschera di Papposileno, risalente al I secolo a.C., raffigurazione di un satiro, un 
essere semiferino. La maschera, realizzata in un'officina romana ai tempi 
dell'imperatore Marco Aurelio intorno al 180 d.C., e' stata ritrovata in mare ed e' 
appartenuta alla collezione di Joannes Behrens di Brema dalla fine dell'800 e poi 
venduta ad un collezionista privato di Berlino. E' entrata in Italia grazie all'acquisto 
della Fondazione Sorgente Group. In mostra da domani anche la scultura di Dioniso,
in marmo bianco italico a grana fine, invece, era di proprieta' di una famiglia romana 
fin dal 1900. Sottoposta a decreto di notifica dalla Soprintendenza archeologica di 
Roma, poiche' dichiarata di notevole interesse storico e artistico, e' stata poi 
acquistata e restaurata nel 2009 dalla Fondazione Sorgente Group. L'allestimento 
espositivo e' stato realizzato nella Sala della Collezione Mattei, di recente riaperta al 
pubblico. Le piu' importanti raccolte storiche di scultura antica presenti nel 
rinascimentale Palazzo Altemps sono le Collezioni Ludovisi e Altemps, che 
comprendono capolavori dell'arte, quali il Trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e 
di Oreste e Elettra e la scultura di Giunone, amata da Goethe ed e' su questi marmi si 
formo' la critica estetica del Winckelmann. La Fondazione Sorgente Group, Istituzione 
per l'Arte e la Cultura, istituita nel 2007, come ricordato questa mattina nel corso 
della presentazione dell'evento, svolge attivita' di ricerca, valorizzazione e promozione 
della propria collezione d'arte, sia a livello nazionale che internazionale. Ed e' per 
questo che ha finanziato l'acquisto delle due opere ed il restauro del Dioniso, sotto la 
sorveglianza della Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma. Sorgente 
Group e' uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel settore immobiliare; ha 
origini nel 1919 e ha sviluppato la propria attivita' imprenditoriale nel settore degli 
immobili di altissimo pregio soprattutto in Italia e negli Stati Uniti. Oggi e' leader a 
livello nazionale nel settore dei fondi immobiliari, con oltre 10 fondi gestiti ed un totale 
attivita' gestite di circa 2 miliardi di euro. bet/mcc/bra 151531 APR 10 NNNN   
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MEDIA ONLINE 



La Fondazione per la cultura. A Roma 
un’esposizione unica 
 
La Fondazione Sorgente Group, Istituzione per l’Arte e la Cultura, inserita nel Rapporto 
Annuale Fondazioni 2009 (Giornale dell’Arte n.292-novembre 2009), è ormai attiva da tre anni 
svolgendo attività di ricerca, valorizzazione e promozione della propria collezione d’arte. La 
Fondazione si sostiene grazie al generoso contributo del gruppo Sorgente, che da sempre ha 
una peculiare considerazione per il mondo della cultura e delle arti. I nomi di grandi figure di 
artisti, attribuiti ai propri fondi di investimento (Michelangelo, Caravaggio, Donatello), hanno 
rappresentato la più immediata manifestazione esterna di questa fondamentale vocazione e in 
particolare l’Historic and Trophy Buildings Fund si pone come obiettivo l’acquisto di immobili di 
elevatissimo pregio per l’interesse storico e le credenziali architettoniche, nonché per la 
centralità che rivestono nelle città. 
 
Il gruppo Sorgente ha sempre impostato le proprie scelte puntando sull’attenta ricerca e 
selezione degli immobili, nella certezza dell’importanza di un investimento in un oggetto unico 
e irripetibile. Così se l’architettura trova risalto nelle acquisizioni di immobili prestigiosi del 
gruppo, la pittura dal Primo rinascimento al Settecento (XV-XVIII secolo) e la scultura antica 
greca e romana, specialmente statuaria, assumono un ruolo da protagoniste nella collezione 
d’arte della Fondazione, il cui unico «investimento» nella cultura consiste nel poter contribuire 
alla diffusione della conoscenza del patrimonio artistico italiano, in collaborazione con enti e 
istituzioni private o pubbliche, quali Soprintendenze, Università e Poli museali. La collezione 
d’arte è facilmente consultabile sul sito web dedicato, dove è possibile ammirare le immagini 
delle opere archeologiche tra cui lo splendido ritratto in marmo pario di Marco Claudio Marcello 
(decreto di notifica D.M. 20/10/2008) del I a.C., presentato per la prima volta al pubblico 
presso la sede del Museo Nazionale Romano di Palazzo Massimo (19 dicembre 2008-7 giugno 
2009) suscitando l’interesse e l’ammirazione di molti studiosi. Nell’occasione è stato edito il 
volume bilingue «Marcello» di Valerio Massimo Manfredi, per approfondimento scientifico. 
Sono visionabili anche i dipinti tra cui capolavori della scuola bolognese ed emiliana del 
Seicento, di maestri quali Guido Reni e il Guercino, infine dipinti appartenenti al grande filone 
del Vedutismo romano del XVIII secolo. 
 
La Fondazione è ora impegnata nell’organizzazione dell’esposizione presso la sede del Museo 
Nazionale Romano in Palazzo Altemps di due opere archeologiche recentemente acquistate di 
straordinario interesse scientifico, a cui seguirà la pubblicazione del volume: Il sorriso di 
Dioniso a cura del professor Eugenio La Rocca: una scultura romana (metà II d.C.) raffigurante 
un giovane Dioniso stante dolcemente pensante (alt. 150 cm) e una maschera di Papposileno 
in bronzo (alt. 38,7), unica nel suo genere e di straordinaria qualità (fine II a.C. - inizio I a.C.). 
La Fondazione Sorgente Group si propone, quindi, di agire attivamente e concretamente con 
progetti che vedano coinvolti il pubblico e il privato nell’obiettivo comune di contribuire alla 
promozione dell’arte e della cultura del nostro Paese.  
 





Roma, 15 apr. (Apcom) - E' stata inagurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due passi da piazza 
Navona l'esposizione di due capolavori dell'epoca greco-romana: una statua di Dioniso, del II secolo d.C., 
e una marchera di Papposileno, del I secolo a.C. Le due opere, che saranno in mostra fino al 18 luglio, 
arricchiscono il patrimonio del museo nazionale romano, che ha sede presso il palazzo Altemps. Nella 
scultura di Dioniso, conosciuto tra i romani come Bacco, il dio del piacere della vita, del vino e 
dell'agiatezza, è rappresentato con una folta capigliatura, in una posa malinconica. La statua è stata 
realizzata probabilmente in un'officina romana nell'epoca dell'imperatore Marco Aurelio (161-180 d.C.), e 
doveva decorare il giardino di una ricca domus. La maschera, invece, rappresenta un Papposileno: barba 
folta e scomposta, calvo, è un essere dallo sguardo feroce e dal riso satanico. Rappresentava il 
personaggio più anziano della corte di Dioniso. La maschera veniva impiegata negli spettacoli teatrali. Di 
alta fattura, è uno dei rarissimi esemplari in bronzo del periodo, e risale presumibilmente alla prima metà 
del I secolo a.C. Le due opere appartengono alla Fondazione Sorgente Group, fondazione che fa 
riferimento a uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel settore immobiliare, con oltre 10 fondi 
gestiti per un totale di attività pari a circa 2 miliardi di euro, il Gruppo Sorgente. La Fondazione svolge 
attività di ricerca, valorizzazione e promozione della propria collezione d'arte. Nell'ambito di questa 
attività, ha acquisito le due opere, finanziando il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della 
soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma. Il museo nazionale romano, che espone tra le 
altre opere, il trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e di Oreste ed Elettra e la scultura di Giunone, è 
aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19.45 e rimane chiuso il lunedì. All'inaugurazione hanno preso parte 
Matilde De Angelis, direttrice del museo, Valter Mainetti, presidente della Fondazione Sorgente Group, 
Claudio Strinati, dirigente generale presso il ministero dei Beni culturali e presidente del comitato 
scientfico della Fondazione, oltre a Valerio Manfredi, archeologo, e Eugenio La Rocca, docente di 
archeologia dell'università La Sapienza. 









Arte: Dioniso e Papposileno nella sede di 
Palazzo Altemps a Roma  
ultimo aggiornamento: 15 aprile, ore 14:50 

Roma, 15 apr. (Adnkronos) - Riemerge dal fondo del mare per approdare nella sede del Museo 
Nazionale Romano in Palazzo Altemps a Roma di Roma la statua di Dioniso dal malinconico sorriso e 
la maschera di Papposileno dal ghigno beffardo. L'incredibile maschera dell'essere semiferino di eta' 
ellenistica, recuperata dal fondo del mare, dopo aver peregrinato per l'Europa, viene presentata al 
pubblico nel nostro Paese insieme alle delicate fattezze della scultura di Dioniso, nel mito signore della 
fertilita' e dell'ebbrezza, che e' qui rappresentato con un malinconico sorriso.  
Tanto la maschera bronzea di sileno (risalente al I secolo a.C.), che la statua del dio, Bacco nel mondo 
romano, Dioniso in quello greco, (realizzata in un'officina romana ai tempi dell'imperatore Marco Aurelio 
intorno al 180 d.C.) sono sempre state custodite in dimore di privati, in varie parti del mondo. A partire 
dal 16 aprile, invece, questi due capolavori dell'arte antica saranno mostrati al pubblico nella sede del 
Museo Nazionale Romano in Palazzo Altemps a Roma. 

 



ultimo aggiornamento: 15 aprile, ore 15:27 

Dal fondo del mare Dioniso e Papposileno, da domani 
una mostra unica a Roma 

La maschera di 
Roma, 15 apr. (Adnkronos) – Riemerge dal fondo del mare per approdare nella sede del Museo 
Nazionale Romano in Palazzo Altemps a Roma di Roma la statua di Dioniso dal malinconico sorriso e 
la maschera di Papposileno dal ghigno beffardo.  
L’incredibile maschera dell’essere semiferino di età ellenistica, recuperata dal fondo del mare, dopo 
aver peregrinato per l’Europa, viene presentata al pubblico nel nostro Paese insieme alle delicate 
fattezze della scultura di Dioniso, nel mito signore della fertilità e dell’ebbrezza, che è qui rappresentato 
con un malinconico sorriso.  
Tanto la maschera bronzea di sileno (risalente al I secolo a.C.), che la statua del dio, Bacco nel mondo 
romano, Dioniso in quello greco, (realizzata in un’officina romana ai tempi dell’imperatore Marco Aurelio 
intorno al 180 d.C.) sono sempre state custodite in dimore di privati, in varie parti del mondo. A partire 
dal 16 aprile, invece, questi due capolavori dell’arte antica saranno mostrati al pubblico nella sede del 
Museo Nazionale Romano in Palazzo Altemps a Roma.  
La maschera di Papposileno è considerata un unicum nella produzione artistica greco-romana. 
Raffigura un satiro, un essere semi-ferino; nella storia del teatro drammatico greco è il sileno più 
anziano (questo è il significato del suo nome) e il più saggio del corteggio dionisiaco, infatti a lui fu 
affidato il piccolo Dioniso. Papposileno vive nei boschi, detesta la società civilizzata e partecipa a cortei 
e a banchetti, cantando con voce melodiosa.  
La maschera, ritrovata in mare, come risulta dalle concrezioni di superficie non interamente eliminate 
dalle precedenti puliture, è appartenuta alla collezione di Joannes Behrens di Brema dalla fine dell’800 
e poi venduta ad un collezionista privato di Berlino. È entrata in Italia grazie all’acquisto della 
Fondazione Sorgente Group.  
La scultura di Dioniso in marmo bianco italico a grana fine, invece, era di proprietà di una famiglia 
romana fin dal 1900. Sottoposta a decreto di notifica dalla Soprintendenza archeologica di Roma, 
poiché dichiarata di notevole interesse storico e artistico, è stata poi acquistata e restaurata nel 2009 
dalla Fondazione Sorgente Group. L’allestimento espositivo è stato realizzato nella Sala della 
Collezione Mattei, di recente riaperta al pubblico. Le più importanti raccolte storiche di scultura antica 
presenti nel rinascimentale Palazzo Altemps sono le Collezioni Ludovisi e Altemps, che comprendono 



capolavori dell’arte, quali il Trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e di Oreste e Elettra e la scultura 
di Giunone, amata da Goethe. Su questi marmi si formò la critica estetica del Winckelmann.  

La Fondazione Sorgente Group, Istituzione per l’Arte e la Cultura, istituita nel 2007, svolge 
principalmente attività di ricerca, valorizzazione e promozione della propria collezione d’arte, sia a 
livello nazionale che internazionale. È proprio nell’ambito di questa filosofia culturale che la Fondazione 
ha finanziato l’acquisto delle due opere ed il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della 
Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma.  

La Fondazione, emanazione del Gruppo Sorgente guidato dal Prof. Valter Mainetti, si sostiene grazie al 
generoso contributo economico di quest’ultimo. Sorgente Group è uno dei maggiori operatori finanziari 
italiani nel settore immobiliare; ha origini nel 1919 e ha sviluppato la propria attività imprenditoriale nel 
settore degli immobili di altissimo pregio soprattutto in Italia e negli Stati Uniti. Oggi è leader a livello 
nazionale nel settore dei fondi immobiliari, con oltre 10 fondi gestiti ed un totale attività gestite di circa 2 
miliardi di euro.  

 



15-04-2010  
ARTE: DIONISO E PAPPOSILENO IN MOSTRA A ROMA, A PALAZZO 
ALTEMPS  

(ASCA) - Roma, 15 apr - Due capolavori dell'arte riemersi dal fondo del 
mare potranno essere ammirati a Roma, nella sede del Museo Nazionale 
Romano in Palazzo Altemps. La statua di Dioniso e la maschera di 
Papposileno dal ghigno beffardo, saranno in mostra da domani, venerdi' 
16 aprile nell'antico e suggestivo Palazzo. E suggestiva e' la maschera di 
Papposileno, risalente al I secolo a.C., raffigurazione di un satiro, un 
essere semiferino. La maschera, realizzata in un'officina romana ai tempi 
dell'imperatore Marco Aurelio intorno al 180 d.C., e' stata ritrovata in mare 
ed e' appartenuta alla collezione di Joannes Behrens di Brema dalla fine 
dell'800 e poi venduta ad un collezionista privato di Berlino. E' entrata in 
Italia grazie all'acquisto della Fondazione Sorgente Group. In mostra da 
domani anche la scultura di Dioniso, in marmo bianco italico a grana fine, 
invece, era di proprieta' di una famiglia romana fin dal 1900. Sottoposta a 
decreto di notifica dalla Soprintendenza archeologica di Roma, poiche' 
dichiarata di notevole interesse storico e artistico, e' stata poi acquistata e 
restaurata nel 2009 dalla Fondazione Sorgente Group.
 
L'allestimento espositivo e' stato realizzato nella Sala della Collezione 
Mattei, di recente riaperta al pubblico. Le piu' importanti raccolte storiche 
di scultura antica presenti nel rinascimentale Palazzo Altemps sono le 
Collezioni Ludovisi e Altemps, che comprendono capolavori dell'arte, quali 
il Trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e di Oreste e Elettra e la 
scultura di Giunone, amata da Goethe ed e' su questi marmi si formo' la 
critica estetica del Winckelmann. La Fondazione Sorgente Group, 
Istituzione per l'Arte e la Cultura, istituita nel 2007, come ricordato questa 
mattina nel corso della presentazione dell'evento, svolge attivita' di ricerca, 
valorizzazione e promozione della propria collezione d'arte, sia a livello 
nazionale che internazionale. Ed e' per questo che ha finanziato l'acquisto 
delle due opere ed il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della 
Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma. Sorgente Group 
e' uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel settore immobiliare; ha 
origini nel 1919 e ha sviluppato la propria attivita' imprenditoriale nel 
settore degli immobili di altissimo pregio soprattutto in Italia e negli Stati 
Uniti. Oggi e' leader a livello nazionale nel settore dei fondi immobiliari, 
con oltre 10 fondi gestiti ed un totale attivita' gestite di circa 2 miliardi di 
euro. 
 
bet/mcc/bra  

(Asca)  
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Dioniso e Papposileno nella sede di Palazzo Altemps a Roma 
Esposti per la prima volta al pubblico dopo il recupero dal fondo del mare  
 
Roma, 15 apr. (Adnkronos) – Riemerge dal fondo del mare per approdare nella sede del Museo 
Nazionale Romano in Palazzo Altemps a Roma di Roma la statua di Dioniso dal malinconico sorriso e 
la maschera di Papposileno dal ghigno beffardo. L’incredibile maschera dell’essere semiferino di età 
ellenistica, recuperata dal fondo del mare, dopo aver peregrinato per l’Europa, viene presentata al 
pubblico nel nostro Paese insieme alle delicate fattezze della scultura di Dioniso, nel mito signore della 
fertilità e dell’ebbrezza, che è qui rappresentato con un malinconico sorriso. Tanto la maschera bronzea 
di sileno (risalente al I secolo a.C.), che la statua del dio, Bacco nel mondo romano, Dioniso in quello 
greco, (realizzata in un’officina romana ai tempi dell’imperatore Marco Aurelio intorno al 180 d.C.) sono 
sempre state custodite in dimore di privati, in varie parti del mondo. A partire dal 16 aprile, invece, 
questi due capolavori dell’arte antica saranno mostrati al pubblico nella sede del Museo Nazionale 
Romano in Palazzo Altemps a Roma. La maschera di Papposileno è considerata un unicum nella 
produzione artistica greco-romana. Raffigura un satiro, un essere semi-ferino; nella storia del teatro 
drammatico greco è il sileno più anziano (questo è il significato del suo nome) e il più saggio del 
corteggio dionisiaco, infatti a lui fu affidato il piccolo Dioniso. Papposileno vive nei boschi, detesta la 
società civilizzata e partecipa a cortei e a banchetti, cantando con voce melodiosa. La maschera, 
ritrovata in mare, come risulta dalle concrezioni di superficie non interamente eliminate dalle precedenti 
puliture, è appartenuta alla collezione di Joannes Behrens di Brema dalla fine dell’800 e poi venduta ad 
un collezionista privato di Berlino. È entrata in Italia grazie all’acquisto della Fondazione Sorgente 
Group. La scultura di Dioniso in marmo bianco italico a grana fine, invece, era di proprietà di una 
famiglia romana fin dal 1900. Sottoposta a decreto di notifica dalla Soprintendenza archeologica di 
Roma, poiché dichiarata di notevole interesse storico e artistico, è stata poi acquistata e restaurata nel 
2009 dalla Fondazione Sorgente Group. L’allestimento espositivo è stato realizzato nella Sala della 
Collezione Mattei, di recente riaperta al pubblico. Le più importanti raccolte storiche di scultura antica 
presenti nel rinascimentale Palazzo Altemps sono le Collezioni Ludovisi e Altemps, che comprendono 
capolavori dell’arte, quali il Trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e di Oreste e Elettra e la scultura 
di Giunone, amata da Goethe. Su questi marmi si formò la critica estetica del Winckelmann. La 
Fondazione Sorgente Group, Istituzione per l’Arte e la Cultura, istituita nel 2007, svolge principalmente 
attività di ricerca, valorizzazione e promozione della propria collezione d’arte, sia a livello nazionale che 
internazionale. È proprio nell’ambito di questa filosofia culturale che la Fondazione ha finanziato 
l’acquisto delle due opere ed il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della Soprintendenza 
Speciale per i Beni Archeologici di Roma. La Fondazione, emanazione del Gruppo Sorgente guidato 
dal Prof. Valter Mainetti, si sostiene grazie al generoso contributo economico di quest’ultimo. Sorgente 
Group è uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel settore immobiliare; ha origini nel 1919 e ha 
sviluppato la propria attività imprenditoriale nel settore degli immobili di altissimo pregio soprattutto in 
Italia e negli Stati Uniti. Oggi è leader a livello nazionale nel settore dei fondi immobiliari, con oltre 10 
fondi gestiti ed un totale attività gestite di circa 2 miliardi di euro.  











Fino al 18 luglio in mostra Dioniso e maschera del Papposileno  
Roma, 15 apr. (Apcom) - E' stata inaugurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due passi da 
piazza Navona l'esposizione di due capolavori dell'epoca greco-romana: una statua di Dioniso, del 
II secolo d.C., e una maschera di Papposileno, del I secolo a.C. Le due opere, che saranno in mostra 
fino al 18 luglio, arricchiscono il patrimonio del museo nazionale romano, che ha sede presso il 
palazzo Altemps. Nella scultura di Dioniso, conosciuto tra i romani come Bacco, il dio del piacere 
della vita, del vino e dell'agiatezza, è rappresentato con una folta capigliatura, in una posa 
malinconica. La statua è stata realizzata probabilmente in un'officina romana nell'epoca 
dell'imperatore Marco Aurelio (161-180 d.C.), e doveva decorare il giardino di una ricca domus. La 
maschera, invece, rappresenta un Papposileno: barba folta e scomposta, calvo, è un essere dallo 
sguardo feroce e dal riso satanico. Rappresentava il personaggio più anziano della corte di Dioniso. 
La maschera veniva impiegata negli spettacoli teatrali.Di alta fattura, è uno dei rarissimi esemplari 
in bronzo del periodo, e risale presumibilmente alla prima metà del I secolo a.C. Le due opere 
appartengono alla Fondazione Sorgente Group, fondazione che fa riferimento a uno dei maggiori 
operatori finanziari italiani nel settore immobiliare, con oltre 10 fondi gestiti per un totale di 
attività pari a circa 2 miliardi di euro, il Gruppo Sorgente. La Fondazione svolge attività di ricerca, 
valorizzazione e promozione della propria collezione d'arte. Nell'ambito di questa attività, ha 
acquisito le due opere, finanziando il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della 
soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma. Il museo nazionale romano, che espone 
tra le altre opere, il trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e di Oreste ed Elettra e la scultura di 
Giunone, è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19.45 e rimane chiuso il lunedì. All'inaugurazione hanno 
preso parte Matilde De Angelis, direttrice del museo, Walter Mainetti, presidente della Fondazione 
Sorgente Group, Claudio Strinati, dirigente generale presso il ministero dei Beni culturali e 
presidente del comitato scientifico della Fondazione, oltre a Valerio Manfredi, archeologo, e 
Eugenio La Rocca, docente di archeologia dell'università La Sapienza.  Dpn apr 10  
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Cultura,Roma, a palazzo Altemps 2 capolavori di età 
greco-romana 
Roma, 15 apr. (Apcom) - E' stata inaugurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due passi da piazza 
Navona l'esposizione di due capolavori dell'epoca greco-romana: una statua di Dioniso, del II secolo 
d.C., e una maschera di Papposileno, del I secolo a.C. Le due opere, che saranno in mostra fino al 18 
luglio, arricchiscono il patrimonio del museo nazionale romano, che ha sede presso il palazzo Altemps.  
Nella scultura di Dioniso, conosciuto tra i romani come Bacco, il dio del piacere della vita, del vino e 
dell'agiatezza, è rappresentato con una folta capigliatura, in una posa malinconica. La statua è stata 
realizzata probabilmente in un'officina romana nell'epoca dell'imperatore Marco Aurelio (161-180 d.C.), 
e doveva decorare il giardino di una ricca domus.  
La maschera, invece, rappresenta un Papposileno: barba folta e scomposta, calvo, è un essere dallo 
sguardo feroce e dal riso satanico. Rappresentava il personaggio più anziano della corte di Dioniso. La 
maschera veniva impiegata negli spettacoli teatrali.Di alta fattura, è uno dei rarissimi esemplari in 
bronzo del periodo, e risale presumibilmente alla prima metà del I secolo a.C.  
Le due opere appartengono alla Fondazione Sorgente Group, fondazione che fa riferimento a uno dei 
maggiori operatori finanziari italiani nel settore immobiliare, con oltre 10 fondi gestiti per un totale di 
attività pari a circa 2 miliardi di euro, il Gruppo Sorgente. La Fondazione svolge attività di ricerca, 
valorizzazione e promozione della propria collezione d'arte. Nell'ambito di questa attività, ha acquisito le 
due opere, finanziando il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della soprintendenza speciale per i 
beni archeologici di Roma.  
Il museo nazionale romano, che espone tra le altre opere, il trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e 
di Oreste ed Elettra e la scultura di Giunone, è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19.45 e rimane chiuso il 
lunedì. All'inaugurazione hanno preso parte Matilde De Angelis, direttrice del museo, Walter Mainetti, 
presidente della Fondazione Sorgente Group, Claudio Strinati, dirigente generale presso il ministero dei 
Beni culturali e presidente del comitato scientifico della Fondazione, oltre a Valerio Manfredi, 
archeologo, e Eugenio La Rocca, docente di archeologia dell'università La Sapienza.  

 



Arte: Dioniso e Papposileno nella sede di 
Palazzo Altemps a Roma  
Roma, 15 apr. (Adnkronos) - Riemerge dal fondo del mare per approdare nella sede del Museo 
Nazionale Romano in Palazzo Altemps a Roma di Roma la statua di Dioniso dal malinconico sorriso e la 
maschera di Papposileno dal ghigno beffardo. L'incredibile maschera dell'essere semiferino di eta' 
ellenistica, recuperata dal fondo del mare, dopo aver peregrinato per l'Europa, viene presentata al 
pubblico nel nostro Paese insieme alle delicate fattezze della scultura di Dioniso, nel mito signore della 
fertilita' e dell'ebbrezza, che e' qui rappresentato con un malinconico sorriso.  
Tanto la maschera bronzea di sileno (risalente al I secolo a.C.), che la statua del dio, Bacco nel mondo 
romano, Dioniso in quello greco, (realizzata in un'officina romana ai tempi dell'imperatore Marco 
Aurelio intorno al 180 d.C.) sono sempre state custodite in dimore di privati, in varie parti del mondo. A 
partire dal 16 aprile, invece, questi due capolavori dell'arte antica saranno mostrati al pubblico nella 
sede del Museo Nazionale Romano in Palazzo Altemps a Roma. 

 



E' stata inagurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due passi da piazza Navona l'esposizione di 
due capolavori dell'epoca greco-romana: una statua di Dioniso, del II secolo d.C., e una marchera di 
Papposileno, del I secolo a.C. Le due opere, che saranno in mostra fino al 18 luglio, arricchiscono il 
patrimonio del museo nazionale romano, che ha sede presso il palazzo Altemps. Nella scultura di 
Dioniso, conosciuto tra i romani come Bacco, il dio del piacere della vita, del vino e dell'agiatezza, 
è rappresentato con una folta capigliatura, in una posa malinconica. La statua è stata realizzata 
probabilmente in un'officina romana nell'epoca dell'imperatore Marco Aurelio (161-180 d.C.), e 
doveva decorare il giardino di una ricca domus. La maschera, invece, rappresenta un Papposileno: 
barba folta e scomposta, calvo, è un essere dallo sguardo feroce e dal riso satanico. Rappresentava il 
personaggio più anziano della corte di Dioniso. La maschera veniva impiegata negli spettacoli 
teatrali. Di alta fattura, è uno dei rarissimi esemplari in bronzo del periodo, e risale presumibilmente 
alla prima metà del I secolo a.C. Le due opere appartengono alla Fondazione Sorgente Group, 
fondazione che fa riferimento a uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel settore 
immobiliare, con oltre 10 fondi gestiti per un totale di attività pari a circa 2 miliardi di euro, il 
Gruppo Sorgente. La Fondazione svolge attività di ricerca, valorizzazione e promozione della 
propria collezione d'arte. Nell'ambito di questa attività, ha acquisito le due opere, finanziando il 
restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della soprintendenza speciale per i beni archeologici di 
Roma. Il museo nazionale romano, che espone tra le altre opere, il trono Ludovisi, i gruppi del 
Galata suicida e di Oreste ed Elettra e la scultura di Giunone, è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19.45 
e rimane chiuso il lunedì. All'inaugurazione hanno preso parte Matilde De Angelis, direttrice del 
museo, Valter Mainetti, presidente della Fondazione Sorgente Group, Claudio Strinati, dirigente 
generale presso il ministero dei Beni culturali e presidente del comitato scientfico della Fondazione, 
oltre a Valerio Manfredi, archeologo, e Eugenio La Rocca, docente di archeologia dell'università La 
Sapienza. 
 



Cultura/Roma, a palazzo Altemps 2 capolavori 
di età greco-romana -                            15 aprile 2010 

Cultura/Roma, a palazzo Altemps 2 capolavori di età greco-romana Fino al 18 
luglio in mostra Dioniso e maschera del Papposileno  
Roma, 15 apr. (Apcom) - E' stata inaugurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due 
passi da piazza Navona l'esposizione di due capolavori dell'epoca greco-romana: una 
statua di Dioniso, del II secolo d.C., e una maschera di Papposileno, del I secolo a.C. Le 
due opere, che saranno in mostra fino al 18 luglio, arricchiscono il patrimonio del museo 
nazionale romano, che ha sede presso il palazzo Altemps. Nella scultura di Dioniso, 
conosciuto tra i romani come Bacco, il dio del piacere della vita, del vino e dell'agiatezza, è 



rappresentato con una folta capigliatura, in una posa malinconica. La statua è stata 
realizzata probabilmente in un'officina romana nell'epoca dell'imperatore Marco Aurelio 
(161-180 d.C.), e doveva decorare il giardino di una ricca domus. La maschera, invece, 
rappresenta un Papposileno: barba folta e scomposta, calvo, è un essere dallo sguardo 
feroce e dal riso satanico. Rappresentava il personaggio più anziano della corte di 
Dioniso. La maschera veniva impiegata negli spettacoli teatrali.Di alta fattura, è uno dei 
rarissimi esemplari in bronzo del periodo, e risale presumibilmente alla prima metà del I 
secolo a.C. Le due opere appartengono alla Fondazione Sorgente Group, fondazione che 
fa riferimento a uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel settore immobiliare, con 
oltre 10 fondi gestiti per un totale di attività pari a circa 2 miliardi di euro, il Gruppo 
Sorgente. La Fondazione svolge attività di ricerca, valorizzazione e promozione della 
propria collezione d'arte. Nell'ambito di questa attività, ha acquisito le due opere, 
finanziando il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della soprintendenza speciale per 
i beni archeologici di Roma. Il museo nazionale romano, che espone tra le altre opere, il 
trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e di Oreste ed Elettra e la scultura di Giunone, è 
aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19.45 e rimane chiuso il lunedì. All'inaugurazione hanno 
preso parte Matilde De Angelis, direttrice del museo, Walter Mainetti, presidente della 
Fondazione Sorgente Group, Claudio Strinati, dirigente generale presso il ministero dei 
Beni culturali e presidente del comitato scientifico della Fondazione, oltre a Valerio 
Manfredi, archeologo, e Eugenio La Rocca, docente di archeologia dell'università La 
Sapienza. Dpn apr 15-2010  
© riproduzione riservata 

 



(ASCA) - Roma, 15 apr - Due capolavori dell'arte riemersi dal fondo del mare potranno essere ammirati a 
Roma, nella sede del Museo Nazionale Romano in Palazzo Altemps. La statua di Dioniso e la maschera di 
Papposileno dal ghigno beffardo, saranno in mostra da domani, venerdi' 16 aprile nell'antico e suggestivo 
Palazzo. E suggestiva e' la maschera di Papposileno, risalente al I secolo a.C., raffigurazione di un satiro, un 
essere semiferino. La maschera, realizzata in un'officina romana ai tempi dell'imperatore Marco Aurelio 
intorno al 180 d.C., e' stata ritrovata in mare ed e' appartenuta alla collezione di Joannes Behrens di Brema 
dalla fine dell'800 e poi venduta ad un collezionista privato di Berlino. E' entrata in Italia grazie all'acquisto 
della Fondazione Sorgente Group. In mostra da domani anche la scultura di Dioniso, in marmo bianco italico 
a grana fine, invece, era di proprieta' di una famiglia romana fin dal 1900. Sottoposta a decreto di notifica 
dalla Soprintendenza archeologica di Roma, poiche' dichiarata di notevole interesse storico e artistico, e' 
stata poi acquistata e restaurata nel 2009 dalla Fondazione Sorgente Group. L'allestimento espositivo e' 
stato realizzato nella Sala della Collezione Mattei, di recente riaperta al pubblico. Le piu' importanti raccolte 
storiche di scultura antica presenti nel rinascimentale Palazzo Altemps sono le Collezioni Ludovisi e 
Altemps, che comprendono capolavori dell'arte, quali il Trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e di 
Oreste e Elettra e la scultura di Giunone, amata da Goethe ed e' su questi marmi si formo' la critica estetica 
del Winckelmann. La Fondazione Sorgente Group, Istituzione per l'Arte e la Cultura, istituita nel 2007, come 
ricordato questa mattina nel corso della presentazione dell'evento, svolge attivita' di ricerca, valorizzazione e 
promozione della propria collezione d'arte, sia a livello nazionale che internazionale. Ed e' per questo che ha 
finanziato l'acquisto delle due opere ed il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della Soprintendenza 
Speciale per i Beni Archeologici di Roma. Sorgente Group e' uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel 
settore immobiliare; ha origini nel 1919 e ha sviluppato la propria attivita' imprenditoriale nel settore degli 
immobili di altissimo pregio soprattutto in Italia e negli Stati Uniti. Oggi e' leader a livello nazionale nel settore 
dei fondi immobiliari, con oltre 10 fondi gestiti ed un totale attivita' gestite di circa 2 miliardi di euro. 

 



Arte: Dioniso e Papposileno nella sede di Palazzo 
Altemps a Roma 
da 3 ore 28 minuti 
 
Forum: Arte e mostre 

Roma, 15 apr. (Adnkronos) - Riemerge dal fondo del mare per approdare nella sede del Museo Nazionale 
Romano in Palazzo Altemps a Roma di Roma la statua di Dioniso dal malinconico sorriso e la maschera di 
Papposileno dal ghigno beffardo. L'incredibile maschera dell'essere semiferino di eta' ellenistica, recuperata 
dal fondo del mare, dopo aver peregrinato per l'Europa, viene presentata al pubblico nel nostro Paese 
insieme alle delicate fattezze della scultura di Dioniso, nel mito signore della fertilita' e dell'ebbrezza, che e' 
qui rappresentato con un malinconico sorriso. 

Tanto la maschera bronzea di sileno (risalente al I secolo a.C.), che la statua del dio, Bacco nel mondo 
romano, Dioniso in quello greco, (realizzata in un'officina romana ai tempi dell'imperatore Marco Aurelio 
intorno al 180 d.C.) sono sempre state custodite in dimore di privati, in varie parti del mondo. A partire dal 16 
aprile, invece, questi due capolavori dell'arte antica saranno mostrati al pubblico nella sede del Museo 
Nazionale Romano in Palazzo Altemps a Roma. 
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CULTURA/ROMA, A PALAZZO ALTEMPS 2 CAPOLAVORI DI ETÀ GRECO-ROMANA 
Roma, 15 apr. (Apcom) - E' stata inaugurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due passi da piazza Navona l'esposizione di 
due capolavori dell'epoca greco-romana: una statua di Dioniso, del II secolo d.C., e una maschera di Papposileno, del I secolo 
a.C. Le due opere, che saranno in mostra fino al 18 luglio, arricchiscono il patrimonio del museo nazionale romano, che ha 
sede presso il palazzo Altemps. 

Roma, 15 apr. (Apcom) - E' stata inaugurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due passi da piazza Navona 
l'esposizione di due capolavori dell'epoca greco-romana: una statua di Dioniso, del II secolo d.C., e una maschera di 
Papposileno, del I secolo a.C. Le due opere, che saranno in mostra fino al 18 luglio, arricchiscono il patrimonio del 
museo nazionale romano, che ha sede presso il palazzo Altemps. Nella scultura di Dioniso, conosciuto tra i romani 
come Bacco, il dio del piacere della vita, del vino e dell'agiatezza, è rappresentato con una folta capigliatura, in una posa 
malinconica. La statua è stata realizzata probabilmente in un'officina romana nell'epoca dell'imperatore Marco Aurelio 
(161-180 d.C.), e doveva decorare il giardino di una ricca domus. La maschera, invece, rappresenta un Papposileno: 
barba folta e scomposta, calvo, è un essere dallo sguardo feroce e dal riso satanico. Rappresentava il personaggio più 
anziano della corte di Dioniso. La maschera veniva impiegata negli spettacoli teatrali.Di alta fattura, è uno dei rarissimi 
esemplari in bronzo del periodo, e risale presumibilmente alla prima metà del I secolo a.C. Le due opere appartengono 
alla Fondazione Sorgente Group, fondazione che fa riferimento a uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel settore 
immobiliare, con oltre 10 fondi gestiti per un totale di attività pari a circa 2 miliardi di euro, il Gruppo Sorgente. La 
Fondazione svolge attività di ricerca, valorizzazione e promozione della propria collezione d'arte. Nell'ambito di questa 
attività, ha acquisito le due opere, finanziando il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della soprintendenza speciale 
per i beni archeologici di Roma. Il museo nazionale romano, che espone tra le altre opere, il trono Ludovisi, i gruppi del 
Galata suicida e di Oreste ed Elettra e la scultura di Giunone, è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19.45 e rimane chiuso il 
lunedì. All'inaugurazione hanno preso parte Matilde De Angelis, direttrice del museo, Walter Mainetti, presidente della 
Fondazione Sorgente Group, Claudio Strinati, dirigente generale presso il ministero dei Beni culturali e presidente del 
comitato scientifico della Fondazione, oltre a Valerio Manfredi, archeologo, e Eugenio La Rocca, docente di archeologia 
dell'università La Sapienza. Dpn apr 10 
Fonte: Apcom 



15/04/2010 - 19:21  

Capolavori greco-romani a Palazzo Altemps: a Roma Dioniso e 
Papposileno 
Palazzo Altemps, una delle sedi del Museo Nazionale Romano, ospiterà fino al 18 luglio due 
importanti opere di epoca greco-romana, una maschera di Papposileno e una statua del dio 
Dioniso. Fondazione Sorgente Group ha comprato i due capolavori e finanziato il restauro del 
Dioniso in mostra. 

 Da oggi una delle sedi del Museo Nazionale Romano, quella di Palazzo Altemps, ha due “ospiti” 
di particolare riguardo: il satiro Papposileno e il dio Dioniso. 

 Il Museo Nazionale Romano raccoglie nel centro di Roma un patrimonio artistico di grande valore 
per appassionati e studiosi dell’arte antica. Palazzo Altemps ospita diverse collezioni (Altemps, 
Mattei, Boncompagni Ludovisi…), che erano di proprietà delle ricche famiglie romane. 

Palazzo Altemps 

Una tradizione di collezionismo che arriva fino ai giorni nostri, sia pure con i cambiamenti legati al 
trascorrere del tempo 

La maschera di Papposileno e la statua di Dioniso sono state messe a disposizione dalla 
Fondazione Sorgente Group che potrà ammirarle fino al 18 luglio a Palazzo Altemps, non lontano 
da piazza Navona. 

La fondazione ha comprato i due capolavori dell’arte greco-romana per arricchire la propria 
collezione d’arte. Tra gli obiettivi della fondazione, però, ci sono anche la promozione e la 
conservazione dei beni culturali. 

Per questo ha contribuito al restauro della statua di Dioniso, seguendo le direttive della 
Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma. 



Dioniso, dio del vino, dell’ebbrezza e dei piaceri della vita, in questo caso è ritratto con un’insolita 
aria malinconica. Risalente al II secolo d.C., si ipotizza che la scultura in marmo bianco si trovasse 
nel giardino di una ricca casa romana dell’epoca dell’imperatore Marco Aurelio. Il suo valore è 
stato attestato dalla Soprintendenza archeologica di Roma, che ha seguito il suo restauro nel 2009. 

La maschera in bronzo di Papposileno, invece, è più antica (I secolo a.C.) e era usata durante gli 
spettacoli teatrali. Raffigura un satiro con folta barba e ghigno spaventoso. Era tuttavia, secondo la 
tradizione, il più anziano e saggio del seguito di Dioniso che accudì il dio da bambino. La maschera 
del satiro è stata recuperata in mare, a fine Ottocento entrò a far parte della collezione Joannes 
Behrens di Brema, in seguito fu acquistata da un collezionista berlinese. Il suo “viaggio” si è 
concluso in Italia dopo l’acquisto della Fondazione Sorgente Group.

I visitatori possono accedere al Museo Nazionale Romano tutti i giorni della settimana, ad 
eccezione del lunedì, dalle 9 alle 19.45. 
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Cultura/Roma, a palazzo Altemps 2 capolavori di età greco-romana Fino al 18 
luglio in mostra Dioniso e maschera del Papposileno  
Roma, 15 apr. (Apcom) - E' stata inaugurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due 
passi da piazza Navona l'esposizione di due capolavori dell'epoca greco-romana: una 
statua di Dioniso, del II secolo d.C., e una maschera di Papposileno, del I secolo a.C. Le 
due opere, che saranno in mostra fino al 18 luglio, arricchiscono il patrimonio del museo 
nazionale romano, che ha sede presso il palazzo Altemps. Nella scultura di Dioniso, 
conosciuto tra i romani come Bacco, il dio del piacere della vita, del vino e dell'agiatezza, è 
rappresentato con una folta capigliatura, in una posa malinconica. La statua è stata 
realizzata probabilmente in un'officina romana nell'epoca dell'imperatore Marco Aurelio 



(161-180 d.C.), e doveva decorare il giardino di una ricca domus. La maschera, invece, 
rappresenta un Papposileno: barba folta e scomposta, calvo, è un essere dallo sguardo 
feroce e dal riso satanico. Rappresentava il personaggio più anziano della corte di 
Dioniso. La maschera veniva impiegata negli spettacoli teatrali.Di alta fattura, è uno dei 
rarissimi esemplari in bronzo del periodo, e risale presumibilmente alla prima metà del I 
secolo a.C. Le due opere appartengono alla Fondazione Sorgente Group, fondazione che 
fa riferimento a uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel settore immobiliare, con 
oltre 10 fondi gestiti per un totale di attività pari a circa 2 miliardi di euro, il Gruppo 
Sorgente. La Fondazione svolge attività di ricerca, valorizzazione e promozione della 
propria collezione d'arte. Nell'ambito di questa attività, ha acquisito le due opere, 
finanziando il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della soprintendenza speciale per 
i beni archeologici di Roma. Il museo nazionale romano, che espone tra le altre opere, il 
trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e di Oreste ed Elettra e la scultura di Giunone, è 
aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19.45 e rimane chiuso il lunedì. All'inaugurazione hanno 
preso parte Matilde De Angelis, direttrice del museo, Walter Mainetti, presidente della 
Fondazione Sorgente Group, Claudio Strinati, dirigente generale presso il ministero dei 
Beni culturali e presidente del comitato scientifico della Fondazione, oltre a Valerio 
Manfredi, archeologo, e Eugenio La Rocca, docente di archeologia dell'università La 
Sapienza. Dpn apr 10  
© riproduzione riservata 
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Cultura/Roma, a palazzo Altemps 2 capolavori di età greco-romana Fino al 18 
luglio in mostra Dioniso e maschera del Papposileno 
Roma, 15 apr. (Apcom) - E' stata inaugurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due 
passi da piazza Navona l'esposizione di due capolavori dell'epoca greco-romana: una 
statua di Dioniso, del II secolo d.C., e una maschera di Papposileno, del I secolo a.C. Le 
due opere, che saranno in mostra fino al 18 luglio, arricchiscono il patrimonio del museo 
nazionale romano, che ha sede presso il palazzo Altemps. Nella scultura di Dioniso, 
conosciuto tra i romani come Bacco, il dio del piacere della vita, del vino e dell'agiatezza, è 
rappresentato con una folta capigliatura, in una posa malinconica. La statua è stata 
realizzata probabilmente in un'officina romana nell'epoca dell'imperatore Marco Aurelio 
(161-180 d.C.), e doveva decorare il giardino di una ricca domus. La maschera, invece, 



rappresenta un Papposileno: barba folta e scomposta, calvo, è un essere dallo sguardo 
feroce e dal riso satanico. Rappresentava il personaggio più anziano della corte di 
Dioniso. La maschera veniva impiegata negli spettacoli teatrali.Di alta fattura, è uno dei 
rarissimi esemplari in bronzo del periodo, e risale presumibilmente alla prima metà del I 
secolo a.C. Le due opere appartengono alla Fondazione Sorgente Group, fondazione che 
fa riferimento a uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel settore immobiliare, con 
oltre 10 fondi gestiti per un totale di attività pari a circa 2 miliardi di euro, il Gruppo 
Sorgente. La Fondazione svolge attività di ricerca, valorizzazione e promozione della 
propria collezione d'arte. Nell'ambito di questa attività, ha acquisito le due opere, 
finanziando il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della soprintendenza speciale per 
i beni archeologici di Roma. Il museo nazionale romano, che espone tra le altre opere, il 
trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e di Oreste ed Elettra e la scultura di Giunone, è 
aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19.45 e rimane chiuso il lunedì. All'inaugurazione hanno 
preso parte Matilde De Angelis, direttrice del museo, Walter Mainetti, presidente della 
Fondazione Sorgente Group, Claudio Strinati, dirigente generale presso il ministero dei 
Beni culturali e presidente del comitato scientifico della Fondazione, oltre a Valerio 
Manfredi, archeologo, e Eugenio La Rocca, docente di archeologia dell'università La 
Sapienza. Dpn apr 10  
© riproduzione riservata 

 



Arte: Dioniso e Papposileno nella sede di Palazzo Altemps a Roma  
Roma, 15 apr. (Adnkronos) - Riemerge dal fondo del mare per approdare nella sede del Museo Nazionale 
Romano in Palazzo Altemps a Roma di Roma la statua di Dioniso dal malinconico sorriso e la maschera di 
Papposileno dal ghigno beffardo. L'incredibile maschera dell'essere semiferino di eta' ellenistica, recuperata 
dal fondo del mare, dopo aver peregrinato per l'Europa, viene presentata al pubblico nel nostro Paese 
insieme alle delicate fattezze della scultura di Dioniso, nel mito signore della fertilità e dell'ebbrezza, che è 
qui rappresentato con un malinconico sorriso. Tanto la maschera bronzea di sileno (risalente al I secolo 
a.C.), che la statua del dio, Bacco nel mondo romano, Dioniso in quello greco, (realizzata in un'officina 
romana ai tempi dell'imperatore Marco Aurelio intorno al 180 d.C.) sono sempre state custodite in dimore di 
privati, in varie parti del mondo. A partire dal 16 aprile, invece, questi due capolavori dell'arte antica saranno 
mostrati al pubblico nella sede del Museo Nazionale Romano in Palazzo Altemps a Roma. 
(Per/Col/Adnkronos)  
 



Mostre | Arte 

A palazzo Altemps 2 capolavori di 
età greco-romana 
Fino al 18 luglio in mostra Dioniso e la maschera del Papposileno 
APCOM | DIARIO DEL WEB - 15/04/2010 

ROMA - E' stata inaugurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due passi da piazza 
Navona l'esposizione di due capolavori dell'epoca greco-romana: una statua di Dioniso, del 
II secolo d.C., e una maschera di Papposileno, del I secolo a.C. Le due opere, che saranno 
in mostra fino al 18 luglio, arricchiscono il patrimonio del museo nazionale romano, che ha 
sede presso il palazzo Altemps. 

Nella scultura di Dioniso, conosciuto tra i romani come Bacco, il dio del piacere della vita, 
del vino e dell'agiatezza, è rappresentato con una folta capigliatura, in una posa 
malinconica. La statua è stata realizzata probabilmente in un'officina romana nell'epoca 
dell'imperatore Marco Aurelio (161-180 d.C.), e doveva decorare il giardino di una ricca 
domus. 
La maschera, invece, rappresenta un Papposileno: barba folta e scomposta, calvo, è un 
essere dallo sguardo feroce e dal riso satanico. Rappresentava il personaggio più anziano 
della corte di Dioniso. La maschera veniva impiegata negli spettacoli teatrali. 
Di alta fattura, è uno dei rarissimi esemplari in bronzo del periodo, e risale 
presumibilmente alla prima metà del I secolo a.C. 



Le due opere appartengono alla Fondazione Sorgente Group, fondazione che fa riferimento 
a uno dei maggiori operatori finanziari italiani nel settore immobiliare, con oltre 10 fondi 
gestiti per un totale di attività pari a circa 2 miliardi di euro, il Gruppo Sorgente. La 
Fondazione svolge attività di ricerca, valorizzazione e promozione della propria collezione 
d'arte. Nell'ambito di questa attività, ha acquisito le due opere, finanziando il restauro del 
Dioniso, sotto la sorveglianza della soprintendenza speciale per i beni archeologici di 
Roma. 

Il museo nazionale romano, che espone tra le altre opere, il trono Ludovisi, i gruppi del 
Galata suicida e di Oreste ed Elettra e la scultura di Giunone, è aperto tutti i giorni dalle 9 
alle 19.45 e rimane chiuso il lunedì. All'inaugurazione hanno preso parte Matilde De 
Angelis, direttrice del museo, Walter Mainetti, presidente della Fondazione Sorgente 
Group, Claudio Strinati, dirigente generale presso il ministero dei Beni culturali e 
presidente del comitato scientifico della Fondazione, oltre a Valerio Manfredi, archeologo, 
e Eugenio La Rocca, docente di archeologia dell'università La Sapienza. 
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Cultura/Roma, a palazzo Altemps 2 capolavori di età greco-romana Fino al 18 
luglio in mostra Dioniso e maschera del Papposileno  
Roma, 15 apr. (Apcom) - E' stata inaugurata oggi nel palazzo Altemps di Roma, a due passi da 
piazza Navona l'esposizione di due capolavori dell'epoca greco-romana: una statua di Dioniso, del 
II secolo d.C., e una maschera di Papposileno, del I secolo a.C. Le due opere, che saranno in 
mostra fino al 18 luglio, arricchiscono il patrimonio del museo nazionale romano, che ha sede 
presso il palazzo Altemps. Nella scultura di Dioniso, conosciuto tra i romani come Bacco, il dio del 
piacere della vita, del vino e dell'agiatezza, è rappresentato con una folta capigliatura, in una posa 
malinconica. La statua è stata realizzata probabilmente in un'officina romana nell'epoca 
dell'imperatore Marco Aurelio (161-180 d.C.), e doveva decorare il giardino di una ricca domus. La 
maschera, invece, rappresenta un Papposileno: barba folta e scomposta, calvo, è un essere dallo 
sguardo feroce e dal riso satanico. Rappresentava il personaggio più anziano della corte di 
Dioniso. La maschera veniva impiegata negli spettacoli teatrali.Di alta fattura, è uno dei rarissimi 
esemplari in bronzo del periodo, e risale presumibilmente alla prima metà del I secolo a.C. Le due 
opere appartengono alla Fondazione Sorgente Group, fondazione che fa riferimento a uno dei 
maggiori operatori finanziari italiani nel settore immobiliare, con oltre 10 fondi gestiti per un totale di 
attività pari a circa 2 miliardi di euro, il Gruppo Sorgente. La Fondazione svolge attività di ricerca, 
valorizzazione e promozione della propria collezione d'arte. Nell'ambito di questa attività, ha 
acquisito le due opere, finanziando il restauro del Dioniso, sotto la sorveglianza della 
soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma. Il museo nazionale romano, che espone 
tra le altre opere, il trono Ludovisi, i gruppi del Galata suicida e di Oreste ed Elettra e la scultura di 
Giunone, è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19.45 e rimane chiuso il lunedì. All'inaugurazione hanno 
preso parte Matilde De Angelis, direttrice del museo, Walter Mainetti, presidente della Fondazione 
Sorgente Group, Claudio Strinati, dirigente generale presso il ministero dei Beni culturali e 
presidente del comitato scientifico della Fondazione, oltre a Valerio Manfredi, archeologo, e 
Eugenio La Rocca, docente di archeologia dell'università La Sapienza. Dpn apr 10  
© riproduzione riservata 

 



Da oggi venerdì 16 aprile al Museo Nazionale di Palazzo Altemps a Roma, è possibile vedere la 
statua di Dioniso dal malinconico sorriso e la maschera di Papposileno dal ghigno beffardo. Opere 
d’arte recentemente recuperate dal fondo del mare, che, dopo aver peregrinato in giro per l’Europa, 
giungono in Italia. 

La maschera in bronzo del sileno è riconducibile al I secolo a.C., mentre la statua di Dioniso sembra 
sia stata realizzata ai tempi dell’imperatore Marco Aurelio (180 d.C. c.a). Entrambi gli oggetti, fino 
ad oggi appartenuti a collezioni private, sono stati aquistati dalla Fondazione Sorgente, che ha anche 
finanziato il restauro del Bacco. 

La visita a Palazzo Altemps consente anche di scoprire le meraviglie di tante donazioni effettuate da 
‘nobili’ famiglie romane (Altemps, Mattei, Boncompagni Ludovisi). 
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Mercoledì 21 Aprile 2010  - Pasquale Zenga  
Il fondo del mare ci ha regalato due opere importanti, che in questo 
periodo sono arrivate nella sede del Museo Nazionale Romano in 
Palazzo Altemps a Roma a due passi da Piazza Navona: la statua di 
Dioniso (dal malinconico sorriso) e la maschera di Papposileno (dal 
ghigno beffardo). 

 
L’incredibile maschera dell’essere semiferino di età ellenistica, recuperata dal fondo del mare, 
dopo aver peregrinato per l’Europa, viene presentata al pubblico nel nostro Paese insieme alle 
delicate fattezze della scultura di Dioniso, nel mito signore della fertilità e dell’ebbrezza, che è qui 
rappresentato con un malinconico sorriso.  
Sia la maschera bronzea di sileno (risalente al I secolo a.C.), che la statua del dio, Bacco nel 
mondo romano, Dioniso in quello greco, (realizzata in un’officina romana ai tempi dell’imperatore 
Marco Aurelio intorno al 180 d.C.) sono sempre state custodite in dimore di privati, in varie parti del 
mondo. 
A partire dal 16 aprile e fino al 18 luglio, invece, questi due capolavori dell’arte antica saranno 
mostrati al pubblico nella sede del Museo Nazionale Romano in Palazzo Altemps a Roma.  
La maschera di Papposileno è considerata un unicum nella produzione artistica greco-romana. 
Raffigura un satiro, un essere semi-ferino; nella storia del teatro drammatico greco è il sileno più 
anziano (questo è il significato del suo nome) e il più saggio del corteggio dionisiaco, infatti a lui fu 
affidato il piccolo Dioniso. Papposileno vive nei boschi, detesta la società civilizzata e partecipa a 
cortei e a banchetti, cantando con voce melodiosa.  
La maschera, ritrovata in mare, come risulta dalle concrezioni di superficie non interamente 
eliminate dalle precedenti puliture, è appartenuta alla collezione di Joannes Behrens di Brema 
dalla fine dell’800 e poi venduta ad un collezionista privato di Berlino. È entrata in Italia grazie 
all’acquisto della Fondazione Sorgente Group.  
La scultura di Dioniso in marmo bianco italico a grana fine, invece, era di proprietà di una famiglia 
romana fin dal 1900. Sottoposta a decreto di notifica dalla Soprintendenza archeologica di Roma, 
poiché dichiarata di notevole interesse storico e artistico, è stata poi acquistata e restaurata nel 
2009 dalla Fondazione Sorgente Group. L’allestimento espositivo è stato realizzato nella Sala 
della Collezione Mattei, di recente riaperta al pubblico.  
Il museo nazionale romano, che espone tra le altre opere, il trono Ludovisi, i gruppi del Galata 
suicida e di Oreste ed Elettra e la scultura di Giunone, è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19.45 e
rimane chiuso il lunedì. 
 
Pasquale Zenga 
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Due capolavori dell’arte antica, di proprietà della Fondazione Sorgente Group, vengono esposti 
al pubblico per la prima volta. La cornice è quella della Sala della Collezione Mattei del Museo 
Nazionale Romano, con un suggestivo allestimento espositivo. La statua di Dioniso dal 
malinconico sorriso e la maschera di Papposileno dal ghigno beffardo rivelano per la prima 
volta il loro fascino misterioso nella sede di Palazzo Altemps. 
 
L’incredibile maschera dell’essere semiferino di età ellenistica, recuperata dal fondo del mare, 
dopo aver peregrinato per l’Europa, viene presentata al pubblico nel nostro Paese insieme alle 
delicate fattezze della scultura di Dioniso, nel mito signore della fertilità e dell’ebbrezza, che è 
qui rappresentato con un malinconico sorriso. 
 
Tanto la maschera bronzea di Sileno (risalente al I secolo a.C.), che la statua del dio (Bacco 
nel mondo romano, Dioniso in quello greco), realizzata in un’officina romana ai tempi 
dell’imperatore Marco Aurelio intorno al 180 d.C., sono sempre state custodite in dimore di 
privati, in varie parti del mondo. 
 
Dal 16 aprile, invece, questi due capolavori dell’arte antica sono a Palazzo Altemps. La 
maschera di Papposileno è considerata un unicum nella produzione artistica greco-romana. 
Raffigura un satiro, un essere semi-ferino; nella storia del teatro drammatico greco è il sileno 
più anziano (questo è il significato del suo nome) e il più saggio del corteggio dionisiaco, infatti 
a lui fu affidato il piccolo Dioniso. Papposileno vive nei boschi, detesta la società civilizzata e 
partecipa a cortei e a banchetti, cantando con voce melodiosa. La maschera, ritrovata in mare, 
come risulta dalle concrezioni di superficie non interamente eliminate dalle precedenti puliture, 
è appartenuta alla collezione di Joannes Behrens di Brema dalla fine dell'800 e poi venduta ad 
un collezionista privato di Berlino. È entrata in Italia grazie all'acquisto della Fondazione 
Sorgente Group.  
 



Palazzo Altemps di Roma apre le porte al dio Dionisio (pagina 20 del Giornale di Sicilia 
 del  10-5-2010). 
 




